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1LLV STRIS S. SIG. 


Sig.Padron Colendifi. 


SCEàluce, per le mie (lampe, il 
Compendio delle moderne porci- 
ficazioni delCap.Giofeppe Barca 
Milancfe . Ma le Fortificazioni fo- 
nò vna tal congerie imperfetta 4 che ferue folo 
à differire, non ad impedire le vittorie , le dal 
valore non fono animate j onde ho (limato nc- 
ceffario di procurar loro tal patrocinio, che col-» 
la propria virtù le renda veramente forti .r In 
quelli termini, chi meglio pqtea fouuenirmi di 
V.S.Illuftrifs. la quale fà (oprauiuete il Romano 
ardimento , & hà il fatale Ancile della fortezza 
nella fini(lra,cioè nel cuore ? Confacro perciò 
quefto Compendio à V.S^Ilhiftrils. che è il Com 
penciio della Cuerrieraj &Eroica Virtù;. Eie 
prefenco quelle Fortificazioni , affinché appro- 
uatedal fuogiudicio,&affrancatc dalla fua pro- 
tezione non habbianoà temere, nè le aperte^ 
* a a vio- 
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viole Aie della cenfura, nè le oc cui tetri ine dell*. 
Inuidia. So, che V.S.llluftrifs.feguendo l’inftitu 
•to di Licurgo, non conofce muro da diffefa più 
ficuro ,che la propria generoficà,e fortezza, co* 
me chiara tede ne fanno le Campali Battaglie di 
Norlinga,edi Theunuille,attaccate felicemen- 
ted’vna con 1 interuento,! altra fotto la con.* 


dotta di V.S.Uluftrifs, e’1 combattimento con li 
pracefi predo Cambrai,nel quale à lei fù comef- 
lb il comado delli T renta Caualieri feelti per la 
parte diCefare; oue l’impazienza Rincontrarli 
nell’inimico non le permife tanto di tempo,che 
le baftaffe ad armarfi , onde vn colpo di piftrfla 
da vn fianco ,e l’altro 1 inuefii di mortai ferita^ 
la quale ,benche chiufa, darà Tempre con boccia 
eloquente, dell incop3rabile ardire di 
non dubbia teftimonianza corroborata maflìme 
dalle due gloriofe prigionie nell’effercitoSuez- 
lefe.Sò anche edere a V.S.IlIuftrifs.plù^che noti 
i precettile l’arti delle più elaborate Fortificano 
n i,e che ella ne hà erudito l’animo,come il mo- 
dico delle forze de’ veleni, ad effetto, non di va* 
lerfcne,ma di diftruggerle . Ma ad ogni modo il 
debito à tutti communedi riuerire il merito,mi 
obliga à dire quello tenue tributo didiuotiflì- 
ma offeruanza à V »S«Uluftrils* che per vndici an* 


^ * 
,1* 


4 


« 




ni in Fiandfra r e Germania fi è refa gloriofa, bora 
Camerata, e Cópagnoneirimprefe del Sig.Duj 
ca Piccolomini , hora Capitano di guardia del 
medefimo , coll afloluto arbitrio fopra quattro 
Compagnie; hora Colonello di vn Reggi mento* 
&<horaCoJoneIlo di guardia del Serenifs. Arcij 
duca Leopoldo scaricale hebbe poi Reai fucf 
cefiore , il figlio della Maeftà di Danimarca., . 
A quello publico titolo mi fi aggiunge ilpriua- 
to riguardo di quella Città, della quale elscndo 
anc’io parte , benché minima, non deuo trafo- 
rare quelle dimoft razioni , che pofso d’ofse- 
quiofa gratitudine , NellVltime occorenze di 
quella Patriai quando più pareua vacillante ne 
gl’animi il foliro coraggio ,Ci mollrò più munito 
in quello di V.S.IllullrilIuna,la quale,e col con- 
figlio , e coH’efempio , fomminiftrò franchezza, 
e co prótiflìma magnanimità efibì il proprio pet 
to per argine della publica falute. Fuggi apro* 
polla cosi generofa il timore , ripatriò ne i cuo- 
ri l’ardire , e, depollo ogni dubbio, riprefeil li- 
bero commerzio la ficurezza . E qual acqua 
di obliuione già mai della nicchia d’ingatitu* 
dine potria lauarne , fe alcuna corifponden- 
za di lode , non fi Vèndefie à quella mano 
protettrice , che ne hà ripolli in ficuro . Noa- 
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hcbbeto i primi Cefart Corona più degna della 
Ciiùca ; ma ! nonhà primo luogo di lode la cullo* 
dia d'vni Città in V. S. lliuftriffìma , alla cui 
virtù è familiare la difefadegflmperi . Io dun« 
quefotco 1 * ombra di V.S. llluftrifs. e f Operai 
p refe n te, e me medefimo , humiliffiroamcnte ri, 

pongo, e la riuerifco. Bologna 2£,Marzo 1 641» 
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TAVOLA U 


De Capi toli,che nella pretèri- 
te opera li contengono. 


M i* 





E alcune afFettiojii de Triait an- 
goli rettiliiieiCapj, : 

Problemi per facilitar Ja pra- /: 
tica di quella fortificarione , 

Capitolo li » ,r P a o* 7 r 

Defcrittione delIeTauolc de i Logaritmi 
Capitolo II l r pag. 12, 

Vfo delle Tauole de i Logaritoii Capito 
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Della Dottrina de* Triangoli rettilinei 
Capitolo V, pag, i 5 r 

Definitioni parricular per fortificar alla 
• moderna Cap. VI, pag. 2i r 

Proportioni delle parti principali della 

Porcela Cap, VII, pag. iJJfó 

j ' Praticai :J 
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Pratica di fortificare alla moderna Capi- 
tolo Vili. pag- 

Del modo di ritrouar ciafcun angolo, & ; y 

ogni grandezza delle linee di quella 
fortiticatione Cap. IX. pag. ji. 

Delle parti generali immediate della 

Fortezza Cap.X. _ _P a o* 47» • 

Delle parti particolari immediate della ; 

Fortezza Cap.Xf. . pag, 50 » , ^ 

Delle parti efleriori della Fortezza Ca- 
pitolo XII. pag, 5 6 » . 

Delle pezze fiaccate , e prima delle mez - ~ u 

zelune Cap. X11L pag, 5 P 4 . 

Delle Tenaglie Cap.XlIII. pag. 66 + 
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DELLA i- 

FORT IF I C ATIONE 

MODERNA. 
PROEMIO. 

E i fecali andati par gualche la Forti, 
fi catione haueffe acqnfi ato in certo 
che di buono j feto do l % arme ,e le ma* 
chine, che de quei tempi s* adopera • 
nano .Soprauenuto Tifo dell* artiglieria y fi trouo 
de caduta in modo x che appena ricomfceua i fuoi 
primi principij : prefero per tanto alcuni a ri fiorari 
la dinuouOyin riguardo delle armile nuoua mach’t - 
na ritrattata .Cominci aronfi a mutar le forme,(gd 
in luoco delle torri quadre a fortificare con roton * 
di, e grandi' torrioni : ma conofciuta laìmperfet • 
tione della difefa in quella rotondità fu poi dal «• 
mun confenfo leuata $ e fatti detti torrioni, con due 
faccie diritte acuti quindi nè re Ho formato in tria 
golo con due fpallc] il quale migliorato dal tempo 
filabili poi la figura detta Baloardo . In quefia fi 
è talmente confirmato ogn*ino y che pare,che Carte 
babbi in efia riceuuto non mediocre compimento . 
aliala Fortificationcnon confi fle di qucfto mem 
brofolo,ma di quello / patio ancora , che dente fiere 
tra in Baio ardo ,el* altro 9 chiamato (fortina tlé 
longhegga del quale , era necefiario determinare, 
per fi abilir e ,con la faccia del 'Baio ardo la piuitil 

. A difefa ' 



dtfefa della forteti* jTubltcarono molti /opra di 
ciò il lor fentimento ; mi unto diuerfo l'ìno dall 
altroché confusone piu lofio , che accertati docu- 
menti , pare che habbino prodotto : tuttduia con 
quelli principi) > i più modemiydalle moderne guer 
re fatti accorti Jhanno potuto concluderei più itil 
difefa effereil tiro deimo fchetto : e pe fati gli affi- 
ci desino y $ dell altro membro , auuicinarfi alla 
*}cra propor tione, che debbano hauer infteme .(fon 
quefte mafpmein Fiandra y&in Franca alcuni 
hanno ferino fecondo il lor modo di fortificare , & 
hanno fcritto con molta erudì tione ; moli r andò con 
la dottrina de trianpolu mediamele tauoledc'Se - 

yj • 

ni la ficurrc^a , e cenema del lor operare « 
dall atto pratico nelle preferiti guerre ammaeflra - 
litadherendo al medemo fide , habbiamo penfa- 
todiferiuere , ma brcue y come fi donerebbe fortifi- 
care , fecondo la maniera d* Italia : e per mo fi rare 
la medema fìcure^a 9 e certezza dell operare » 
con molto Vantaggio ,c maggior facilita, che con i 
Seni , fi paleremo delle tauole de* Logaritmi , ab. 
foe arati però , per cattar la grandezza de* nume- 
ri Superflua in qucftoye de tre propofitioni fole dèi * 
la dottrina de* triangoli rettilinei ,le quali Rim tank 
'lattanti per quefto effetto : e cosi , con la premeff* 
d* alcune coft neceffarieà faperft , ! periamo dì ren- 
der facile alla intelligenza d*ogn*yno qucHa mo* 
dema ferma di fortificare „ D AL* 
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D’ALCVNE AFFETTIONI 

DE TRIANGOLI 

RETTILINEI. 

CAPITOLO l. 

L Triangolo rettilineo è vna 
figura contenuta da tré linee 
rette , le quali comprédono tré 
angoli, come è la figura ABC, 


A 



2 Due di dette linee , in qual fiuoglia modo 
prefe,fi chiamano lati ,è la terza la bafe .come AB 
& AC fono lati del T riang. ABC ,e BC la baie. 


$ Qual .fiuoglia lato fi dice fottender*-» 
l'angolo., che gli è oppofto ; come il lato AB . 
fottende l'angolo C. il lato AC, l’angolo Bf, 
.eia bafe BC. l'angolo A. 

4 La mifura degli angoli è l'arco di vn 
cerchio deicritto dal punto angulare,intercet- 
to tra due lati in qual fiuoglia modo prolud- 
- A a gatij 







4 F0HTIF1CAT10KE 
gatij come nel triangolo A. B. C. la mifijrfdcir 
angolo B« è l’arco F Gj ouero AD. ' t * 



5 Ogni cerchio nella trigonometria fi di- 
uide in parti , ò fiano gradi 350. c ciafcun gra- 
do in 6 o. minuti &c.le quali parti,ò gradi tan- 
to fono maggiori, quanto il circolo è maggio- 
re; come perefempio FG e 40. gradi nelcir. 
colo minore , coli AD. /ara 40. gradi nel cir- 
colo maggiore. 

6 11 quadrante del cerchio è vn arco de 
5)o. gradi. 

7 L’arco minore del quadrante hà per 
compimento quello , che gli mancafmo à 90. 
gradi j come l’arco A D de 40. gradi è compi- 
mento dell’arco AB de 50. gradi, &il Ornile 
E A è compimento di AD . 

8 11 



' MOiD&UftA. j 

8 II Tettante d’vn cerchio » è vn’arco de 
feflanra gradi. 

9 L’AngolOjOueroèretto^ueroèobliquo. * 

10 L’Angolo retto è quello la cui mifura 
è il quadrante come E B H. 

* ' il L’Angolo obliquo j ouéro è ottufo 9 
oueroèacuto. 

11 L’Angolo ottufo è quello , lacui mi* 
Èira è maggiore del quadrante, come A BH. j 

i i L’ Angolo acuto è quello , la cui mi* 
fura è minore del quadrante j come ABD . 

1 4 Li compimenti de gli angoli fi dicono i 
come de gli archi . 

15 Gli Angoli opporti, che fi dicono alla c 

cima fono fra loro eguali; come l’angolo ACB 
è eguale all’ angolo DCE, è l’angolo BCD all* 
angolo A CE. *i<-% 


1 6 Quanti fi voglia angoli concorrenti in 
vn punto fopra vna linea retta, prefi infieme 
fono eguali àdue rettijcome B AC,C A D,e 
DA E, quali concorrono nel punto A 
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C E« Onde fb due obliqui concorrono fo* 
pra la mcdemaJinea, l’vno dell’ altro fari il 
compimento à due retti j come delf angola 
BAD il compimento à due retti e l’angolo 
DAE 5 e cofi per lo contrario . r* 

17 Tutti gli angoli di qual fiuoglia Trian 
golo irtfieme prefi fono eguali à due retti ; on- 
de dati due angoli 4 eleuatonelalorfomma da 
gradi r 80. ne rimane il terzo . 

18 11T riangolojouero è rettangolo ,oue- 
ro obliquangolo.. 

1 9 UT riangolo rettangolo è quello , che 
hà vn angolo retto.- 

20 11 Triangolo obliquangolo , èquelloj 
che hà tutti gli angoli obliqui . 
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PROBLEMI 
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Per facilitar la pratica di quella Fortificatione. 

CAPITOLO //. 

PROBLEMA PRIMO. • 

D Ata la linea A B tagliarla in due parti 
eguali . 

Facciali centro in A, e con qualliuoglia in- . 
teruallojdie non fìaperò minore della metà di 
detta linea , defcriuanfi due archi di cerchio 



vno di fopra, e l'altro di lotto della medema li- 
nea; dopò fatto centro in B. e col medemo in- 
teruallofianodefcricti due altri cerchi, i quali 
taglino i due primi ne i punti CD . finalmente 
i _ da 


S FO%TlFlCATItìKE 
fiatirata davna interiettione , all’altra la linea 
to.tfe/ retta CD; la quale taglierà la data linea AB, 
i-iEu- in due parti eguali nel punto E, comefivo- 

tltde. | eua fe re# 

PROBLEMA SECONDO. 


S Opra la data linea retta A B . dal punto C. 

che fia in effa tirar vna linea ad angoli ret- 
ti; ò fia vna perpendicolare . 

Siano prefi due punti egualmente dittanti 
da C , e frano D E , e da quetti fiano deferitti 
due archi d’vn medemo interuallo , quali fi 




D C 
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* 


1 1. del feghino infierire in F . , e da F . fia tirato la linea 
retta F C , che farà ad angoli retti, o fra per- 
pendicolare alla AB 5 come fi è detto di voler 
fare-* • * v 
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PROBLEMA TERZO. 

JK t ' • 

V . «• 4 v» 

S Opra la data linea retta A!B non termina- 
ta dal punto C fuor di effa tirar vna per- 
pendicolare . 

Defcriuafi dal punto C. vn’arco, che tagli 
lalineadatain DE , ediuidafidetto fpatio DE 



in due parti eguali in F j tirata la linea retta 
CF, farà la perpendicolare , che fi voleua fare. 

PROBLEMA QVARTO. 

S Opra la data linea retta AB nel punto A 
far vn’angolo eguale all’angolo EDC. 
Dal centro D. fia fatto vn arco GF,e col 
medemo interuallo fatto centro nel punto A 
defcriuafi l’arco HI . dopò piglili la grandez- 
za dell’arco GF, e fi traporti (opra l'arco HI, 
: : B e Io 


IO FORTI F le *AT IONE 



t lo tagli in L> tirata la linea retta A L* farà fat 
to l’angolo H AL vguale all’angolo EDC>comc 
voleua fare » 

PROBLEMA QVINTO. 

D Ato l’angolo A BC diuiderlo in due par- 
ti eguali * 

Dal centro B * àqualfiuogIiainteruallo,ta- 


glinfi egualmente le linee A B,B C in E D ,poi 
dalli detti punti E D,fiano deferirti due arenici 
quali s’interfeghino infìeme in F, e dal punto F 
tirata vna linea retta in B; queftadiuiderà fan 
golo A B C. in due parti eguali; come Gdefi* 
derfauadifàrc. 

ù; ; a 



PROl 


MODZVHA. 


ir 


PROBLEMA SESTO. 


D A L punto dato A; tirar vna paralleli! 
alla retta linea BC. 

Dal punto A.fia tirato la linea A3 la quale 
faccia cóla linea data l’angolo A B C.poi (opra 
la linea A B. dal punto A. fia facto lo angolo 
BAD. eguale all'angolo AB Qe tirata la linea 



ADj quella lari parallella allaBC.dal punto 
dato A jche è quello, che fi voleua fare • 
Quindi ne fegue, che cadendo vna linea lò- 
pra dueparalklle vengono gli angoli alterni 
A B C,B AD. adcflcrtrà di loro' vguali,e prò-’ 
dotta la B A in E, e JaCB in H l’angolo DAE 
efterno fari parimente eguale all’internOj& op 
pollo, e dalle medeme parti H B A# 
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DESCRITTIONE 

Delle tauole dei Logaritmi 

•al: f:G ' 

CAPITOLO IIIà vi 

/m. i y ‘ r-nr ('ri 

% * • \ ’ • • • »* • ^ J( < I I ^ ( 

L A prima colonna efprime, gli archi cre- 
icencidal o.fmo à 45. gradi. 

Eia fettima colonna efprime gli archi man- 
canti dal quadrante^ cioè da 90 . gradi fino à 
4 5. gradi. 

Onde l’arco di vn3 di effe colonne ècom, 
pimétodeiraltro,che per diritto gli èoppofto. 

Nella feconda colonna fono i Seni de gli 
archi della prima colonna . 

Nella fefta colonna fonoaltrefi li Seni de 
gli archi della fettima colonna . 

Laterza colonna contienei Logaritmi de i 
Seni , & archi fuoi collaterali . 

La quinta colonna parimente c 5 tienei Lo- 
garitmi de i Seni, & archi fuoi collaterali . 

La quarta colonna contiene le differenze 
trà li Logaritmi della terza, e quinta colonnare 
perciò fi chiamano Differentiali . 

- * r ^ 
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Delle tauole de i Logaritmi 
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Capitolo mi . • ; : 

■ • . - .01? f?r.n--i 

S E fi vorrà trouare il Logaritmo di vn angoJ 
lo dato minore de gradi q J . cercali il gra- 
do dato nella 1 .colonna delle cauole,e trouato 
detto grado nella moderna linea > nella colon- 
na terza s’hauerà il Tuo Logaritmo j e fé farà 
maggiore de 4 5 . gradi, cercali nella fettima co- 
lonna il grado dato, e crouato detto grado nel- 
la moderna linea , nella quinta colonna pari- 
mente li haueràil Tuo Logaritmo . . < ■. 

< 1 L l ' ' A i -• 
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Habbiafi da trouare il Logaritmo di vn ango 

10 degradi 2<r. m. 30 ; vadali per la prima co- ’* 
lonnadefcendendofino chefitroui detto gra- 
done trou3to nella medema linea, nella colon- 
na terza shauerà il Tuo Logaritmo 8070 e fé 

11 gradi faranno 60. m. 20. vadali afcendendo 
per la fettima colonna tanto , cheli trouidetto 


*4 F0HT1F1£AT10'NE 
grado, e trouato nella medema linea, nella co* 
, 0 mi lonna quinta s’hanerà 1 4$ 5. Logaritmo del 
i.dEu- fudetto angolo de 6 o, gradi,e 2o.minuti. 

Se poi farà dato alcun liutnero , de quale fi 
habbi di tronare il Tuo Logaritmo, cerchili il nu 
mero dato nelle colonne de i Seni , e trouato 
nella medema linea, hauerafiì nella colonna vi 


tilde 


cina il Tuo Logaritmo « 


*i 


7 il 


ESEMPIO. 


i >- 


rt r 


Si defidera il Logaritmo del numero 26 3. 
cerchili nelle colonne de Seni detto numero • 
e trouato biella medema linea , nella colonna 
vici navi 6 rà ilfuo Logaritmo 15354. 

Finalmente dato qual fi voglia Logaritmo i 
ò diiferentiale , delli quali fi babbi di trouare, 
ouero il numero ne Seni , ouero il Tuo grado 9 
cerchili il numero del Logaritmo, ò difFeren- 
tiale nelle lorocolonne, e lateralmente nella 
ti. rfrifncdema linea fi hauerà l’vno, d'altro* 

i.d’Eu. P 

elidi • ' i " 

1 ESEMPIO* ' 


Si vuole tronare il numero, & il grado del 
Logaritmo 13354, cercali nelle colonne de 
Logaritmi detto numero, e trouato nella me* 

dema 


}(MOT>ETiNvi. 15 

dema linea» s’hauerà nella colonna de Seni il 
numero e nella colonna de gradici grado 


15.em.15. 


• f • 


9 3 




AVVéÀnr'ÀM&A ‘i. i 


Nella tauola. de Seni fi è puntato /ultima fi - • ^ 
gura y accio non generi confu fionc , offendo il hi fo- 
gno no (l ro per lo piu folo de tre figure ; e perdi 
s" babbi come fenonYtfofle ; e fi farebbe anche po- 
tuto trai afeiar del tutto y fé nonché Itne bi fogno 
in alcune delle ultime figure y per trouar li loro u -iti 
Semidiametri r cioè dall Eptagono inauri .. 

AVVERTENZA 1U . 

5 \elt abSreuiar delle tauole efeguito, che tan - 
tone Seni , come ne Logaritmi , alcune } oltenon 
fi trouerà il numero co/i precifoy come egli fari 
dato ; perciò in cafo fimìle r ofi piglierà il più Ri- 
cino fola parte propor donale y ouero yniti li due 
numeri maggiore s e minore, e pigliandone lanu- 
ta , s'hauerà il numera ricercato fen^a fen/ibil 
differenza dal J>ero. ♦ 


jjji 1 . 


sl'st t&t 

. y 10.8 . * » t 

DEL. 


A 


li poKtìfìcàtiowe 

. 

DELLA DOTTRINA 

% ; T I 

% - * 

D e T riangoli rettilinei 

* k » ' CAPITOLO V.~ \\ / 

o PROPOS1TIONE PRIMA. 

N EL Triangolo rettangolo il Logaritmo 
di vn hto è vguaje alli Logaritmi del)’. 
* angolo, oppofto^e della bafe vniti infame . 

Sia dato il triangolo rettangolo ABC.coI Ia- 
to AB de 165. , e là bafe BC.de 3io.trouar 





<*( ix r .\ 

. _ "V 

• ; ini» 

» t 

< , wn - 


vn’altro angolo , e tutte le redanti parti del 
Triangolo, \ ; ♦ r yÌÀ ) 

1 Cerchili nella tauola de Seni il numero 
j65.dclIato AB nel modo infegnato di fopra 
neH’vfo delle tauole , che al paro vi farà il Tuo 
Logaritmo 1 80 1 j ; e nel medemo modo cer- 
chili 


joosi 


MOD.EKWA. *7 

c&ifi quello di BC 320. che al paro vi (ara il 
fiso Logaritmo 1 1392, il quale dedotto dal 
fudetto.ne tetterà 6613. Logaritmo dell’an- 
golo C. per quello nella tauola,, perche non 
v'è predio, lì piglierà il più vicinòjefarà 6635, 
e darà gradi 31. per detto angolo, e gradi 59. 
per l’angolo B. Tuo compimento . 

2 Con detto angolo C ,& il lato AB lì può 
bauerelabafe in quello modoj Ieuilì il Loga- 
ritmo del angolo C 66 1 3. dal Logaritmo A B 
18015. rellerà il Logaritmo di B C 1 1 39 1, Se 
il iia Seno farà 32o*per lo numero della baie. 

3 E per hauer il lato AC, aggiungali al 
Logaritmo 1 r 392.dellabafeBC.il Logaritmo 
dell’angolo B 1541. ne verrà il Logaritmo 
12 933» per il quale nelle tauole fi piglierà il 
Logaritmo 12937/uopiù vicino,&il Seno la- 
ri 274. per lo numero del lato AC ; e colili 
hauerà trouato vn angolo , e tutte le rettami 
parti del Triangolo dato. 

L; i te lo -1.2*1 V r r; 1 ' [ 

i PROPOS 1 TIONE SECONDA^ 

< 

N EI medemo rettangolo , qual fi voglia 

lato è eguale alcompotto del differen-^*# 
tiale dell’angolo oppofto,e del Logaritmo dell* Tr 0 P'*' 
altro lato . - : i • 1 

c >2 C Siano 


i 8 MODEVH c^. 

Siano dati li lati del Triangolo Rettangolo 
ABC; cioè BA. de i$5,& AC de 274* fi 



vogli trouare vn*angolo,ele reftanti parti dèi 
Triangolo. i 

1 DalLogaritmodel lato minore A B, ri- 
trouato nelleTauoIe. nel modo detto nell’altra 
Propofìtione , de’ 18015. .ieuifiiJ Logaritmo 
del lato maggiore del \i$ 33 , iefterà 5082. 
difFerentiale dell’angolo C. per ii quale nelle 
Tauole fi piglierà ilfuopiù vrcino,che è 5094, 
e darà gradi 3 1 .per lo detto angolo QepTaiw 
goloB.fuó compimento gradi 5 9 » 

2 Ma fé farà dato il lato B A.itf^.e Tango 
lo C.de’ gradi 3 1 .fi hauerà l’altro lato leuando 
5o82.differentiale dell’angolo C.da 18015. 
Logaritmo del lato AB, poiché ne verrà 1 2.933 
Logaritmo, il quale nel modo detto di fopra-#, 

f darà nelle ’.Tauole il numero 274. per l’altro 
lato A C. 

3 Finalmente dato il lato A C.274, e Fan* 

1 i D golo 


? MODESTI A. 19 
golo C.perhauer il lacoB A.aggiugafi 12*3 j. 
Logaritmodi AC.à 5 o 82 .differentialedell’an 
golo Ci ne rifultera il Logaritmo de 1 80 1 5 
il Tuo numero farà ts 5. per lo lato A B. 

Labafe perla precedente propofitione fi ha- 
ueràancoraje coli con efla,e con quella propo 
fitionejdato qualfiuoglia lato, e qualfiuoglia al- 
tra parte del Triangolo rettangolo, fi poflono 
conofcere tutte ie reftanti parti di eflfo. 

^ . %b ■ 1 

PILO POSITI ON E TERZA. : 

I N ogni triangolo obliquangolo ,il compo- veperè 
fto de i Logaritmi di qualfiuoglia angolose Pr< f ♦ 
lato, che gli foggiacele vguale a i Logaritmi del 
lato,& angolo oppo (l i. 



Dato il Triangolo obliquangolo ABCcoL 
lato A B de 2 3,& il lato A C de. 5 7P.con fan 
golo C de gradi 2<r, e fi cerchi l’angolo B,con 
le reftanti parti del J riangolo- . x . u 
-ii; jp C 2 Aggiun- 


1 


20 F0KTIFICAT10*RE 
Aggiungati per trouar l’angolo B*il Logarit- 
mo del lato A C 545 5 al Logaritmo delfango 

10 C 8 247, e ne verrà 13702; da quefto leuift 

11 logaritmo di AB,ilqualcè 1 reterà 
348 Logaritmo de gradi 75* cioè l’angolo B. 
lichiefto» ouerodegradi 105* le fi trattate di 
angolo ottufo. I' 1 

. 7. Pei il contrariofefi darà Tangoto B. già 
de75 gradi)& l’angolo C-de gradi 2 6, Se il la- 
to, A C come fopra de 57 9 .e fi cerchi il lato AB 
aggiungi 5455 .logaritmo di A CÀ 8247.L0- 
gantmo dell’angolo C. faranno come fopra_» 
4 ,.v.; il^oi.dàqualilcuato ilLogaritmodellaoga. 
> io ^348. ne verrà 13354* Logaritmo della?# 

il foo numero 2 53. che è quella. >che. fi 
cercaua. . f v i . 1 ^ ; i 

3 Et hauuti già gli angoli B.de 75.gradi,& 
C. de 16. gradi, farà l’angolo A, compimento 
de due retti gradi 79^00! quale già conofciuto 
fi trouerà il lato oppofto B C de 5 89.nella ma- 
niera, che di fopracon l’angoloC ? fi conobbe il 
latooppofto AB.cioè aggiungafi il Logaritmo 
di A C. 5 4 5 5 .al logaritmo dell’angolo A. 1 8 5 . 
feranno ebr quali dedotto il Logaritmo 

dell’aiuolo B. 3 4&.refterà 5 2 8 6 .logaritmo de 1 
numero 5$ jp.per il lato BC P e-cofi fi faranno 
trouate tutte le pQràdiqiieBoTriaogolo obli 
•nui^K £ O quan- 


] 
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quangolo ,& infieutb con quelle tre propoli- 
rioni fi viene ad baùei cohofciuto tutto quel* 
lo, che in quella materia de Triangoli rettili- 
nei può efler neceffario^er venir in cògnitio^ 
ne del valore di qual fi uoglia angolose della-, 
quantità, ò grandetta di qual fi udgiia Urica , la 
quale concorri odia prefenCe maniera di For- 
tificare. • ‘ i'-hy.' y ' / 

DEFINÌ TIGNI PÀRTICVLARI 

Per fortificare alla moderna. 

c:-j libri, : ri 1.1 $*»,•:-.! ■L-:*ì r: 

.CAPITOLO VI. n 


i f Ltirodel Mofcbettò òKliriario commu- 

£ nementeètenutòichefia de rso, fino à 
ido palfi geometrici ,cioède piedi 750. fino a 
piedi 800 $ e noi con molte efperienze ne da- 
mo aflìcu rati. - 

2 Patto geometrico è l'altezza d Vn’huomo 
ordinario^ diuide in cinque piedi. 

3 II piede viene ad efler Iongo onze lètte 
del brazzo di Milano > & è quali il medemo col 
piede Venetiano. 

4 Lato efteriore della figura è quello, che 

lacirconfcriuc. . . 

5 tato 




! 

: 

1 



ii FOUTlfJCMT.IO'NE 
5 ; Lato interiore è qneilo,che è circonfcrit- 
tó,& è comune con la cortina. 

* 6 Semidiametro è ia linea , che parte dal 
centro della figura , e termina nelli Tuoi angoli* 

• j - Centro del baloardo , è doue s’interfega«! 
no ihfieme il lato interiore ,& il femidiametro* 

8* Linea capitale è quella por tionc del femk 
diametro, che parte dalla punta del baluardo à 
e termina nel centro del medemo baloardo. 

9 Linea fictahce è quella , che parte dall* 



io Linea radente è la faccia del baloardo 
continouata per diritto fin doue s*interfega_» 
con la cortina . 


ir T rauerfa è la linea del fianco contino? 
uata fino alla faccia del baloardo • 

Vi Linea di determinatione èquella,chc 
parte dall’angolo della trauerfa, e faccia del ba-> 
loardo, e determina il centro del medemo. 
baloardo. 

r 3 Et l’angolo, che ella fi con la trauerfa, (ì> 
chiamerà anch’egli angolo di determinatione. 

14 Linee di compimento fono quelle, che 
partono da i centri de i baloandi , e fi unificano? 
alla cortina formando tra tu crii! lato interiore 
della figura. «strip 1 ..i 

ora — a j Li» ' 
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15 Linea deila 'gola dèi baloardo^ quella, 
cheti conduce dal -fine dèlia cortinari femidia- 
metro ad àngoli rem. io? é tfono^&Daboub Iaa 
16" Ahgol» Difdb € iicoriginngiinento^dd 
le 'due faccie r dèl Baloardo ^ i3ul:Tl[ìb > 1 ;; ^ 

17 Angolo diminurioò è ri rompiménto 

della metà del fango lo difdb^alla metà dell’ a n 
golo della figura . ? 

1 8 Àngolo di difefì è fangolò , cbefórma^ 
la radente, doue fi congiunge con la cortina. ? 

* 'Secondo fianco èquellarparte di corti- # 
najche è interpofta trà la radente , & il fianco, * 
la quale ferue di difefa alla faccia del baloardo. 


jw.-irr. PROPORTIONI 


M t 


h ot <?: . 


Delle parti principali 
della Fortezza . • 
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CAPITOLO VII/ 


( tv ? 

r. olii 

' ir.fr! 

8 

I&VHU2 

ri r . 


i T A longhezza della difefa fi diuide come 

1 1 quattro a fette, cioè quattro per la_. 
faccia del baloardo, e fette per la cortina • 

2 La trauerfa del pentagono alla faccia del 
baloardo è quafi come tre ad otto, c nelle altre 

- Ai figure 
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figure afcendendo, Tempre la proportene fi di- 
minuiffe , allongandòfi la crauerTa tanto, cb^ 
nel duodecagono, è come vno a <b*e * : c -.nr 
! ! x La metà delia góla del Pentagono èquafi 
' eguale allaTrauerfa* nelle altre figurefempre £ 
gradatamente maggiore • . r < Kr* \ i 
: 4 Ilfiancoa tutta latrauer&è come vno a 
tre, - • i. ^.n ; ^ 

5 La long far»ddh-^lh^#»w>W c i[ 

medemo, • r ^ ‘ | 

^ L* Angoior difefo alTangolo della figura e 

come due a tre fino all’ottagono > nelle 
figure Tempre è retto, " i’-su - : • ^ .«i‘ 

7 L’angolo diminutiuo alla meta dell an- 
golo della figura è come vno a tre parimente 
fino all’ottagono > e proTcguendo e Tempre il 
compimento della wetà,d^U angolo *5*° 
metà dell’angolo della figurai • , , • 

$ L’angolo della trauerfa i è lìfcea di deter- 
minatione ,Tarà Tempre all angolo retto > come 
cinque a noue. 
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CAPITOLO Vi IL iti . 


P Rendiamo à fortificare vn Pentagono , il 
quale fe bene è principio delle figure at- 
teiriceuer la buona fortificatione ; egli però 
non V arriua intieramente: e tuttauiafi potrà in 
effo confiderare dalla fuacoftruttione,epro- 
portioni la maggiorperfettione delle altre. 

La difefa farà come fi è detto à tiro di mot 
chetto, e perciò farà di longhezza da 150. fino 
à i^S'o.pafli geometri ci^ de quali termini fi po- 
trà pigliare quello, che più piace , ò qual fi Vo- 
glia di mezzo j e fia in quefto vno di mezzo ì 
cioè palli 1 54, li quali diuifi nella proporte- 
ne detta de quattro à fette , toccarà alla faccia 
del Baloardo pafsi 5<?; & alla cortina palli 98 • 
Diuidanfi poi li 3 60. gradi di tutta lacir* 
conferenza del cerchio per il numero de lati 
della figura, che in quella farà per cinque , e ne 
verrà 72. gradi per li gradi al centro , i quali 
fottratti da dueretti,cioè da 1 80, gradi nè ri- 
maranno gradi 108. peri angolo della figura, 

* » D e per 




De fi 


Tròpo r. 
I. 
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e per la metà di detto angolo gradi 54; da 
quali leuatoneil terzo, nè verrà gradi 18. per 
l’angolo diminuito, e li reftanti gradi 36. per 
lametà<k>irangolodifefo — 

Ora dal punto prefo in A. tirili vna linea in- 
determinata verfo Q ; la quale feruirà per lo la- 
to citeriore della figura , & in elfo punto A • 
facciali l’angolo diminuito de fudetti gradi Tfc" 
& appretto la metà dell’angolo difefo de ~gràc$ 
35,etiranfialtre due linee indeterminate, vna 
verfo C. per la linea radente, e l’altn verfo Ds 
ffbl.ì perii femidiametro della figura: poi dal mede-» 
mapunto A. dalla linea ACj piglili la parte 
... A E . de palli 5 6. per la fàccia del Baloardo , e 
perii punto E ad angoli retti dalla linea AB, 
tirili vn’altra linea indeterminata F E G » e 
dal medemo punto E tirili ancorala linea di 
determinatione EH, la quale facci vn’ango- 
Trcbl'B lo de gradi 5 o. con la E G , ella rincontrerà 
* ’ * col femidiametro A D 5 e determinarà il ceni 
rro del Baloardo nel plinto H ; dal qual pun- 
to .tirili vn’altra linea indeterminata, mapa- 
j> hi & alla AB> la quale feruirà perlo lato 

H * interiore della figura , e fegarà la EG in G 
perlaTrauerfa, e la radente in C. piglili poi 
dal punto G. li p 8 .pa( 7 i per la Cortina, e fini* 
fcanoin M» doue ad angoli retti fi ecciti la li- 
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Setta tU fai : i Godenti 


A * ~ A O i 

mea M K , la quale verrà ad effer parallella ad 
F G, & anco egualej perefler tri due paraUci- HÀtlil 
: lc AB,&Hl ; come parimente lana Aguale ÌMucl,4 '~ 
1F K . allaCortina G M. perefler determinata 
da due eguali, e parallele FG,& M K tagli- 
'J poi della detta M K . la parte MN per la-» 

T rauerfa » che Ha vguale alla T rauerfa £ G , e 
dal punto K facciali la KB. eguale alla FAj 
Vii Di e tiri. 


*x 


i 


lit 


.t i 
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e tiriti laBN j che farà la faccia delf altro ba- 
loardo, lacuale continouata fino alla cortina, 
finirà la fua radente in OjPoi fatta la metà dell* 
angolo difefojfotto detta BN, come all’altro 
baloardo de gradi tiriti ilfemidiametro B 
D, il quale fegarà il lato interiore in L> centro 
del baloardo , e l’altro femidiametro AD nel 
centro della figura in D. 

Finalméte dal punto M pigliti la terza par-’ 
te della trauerfa M N , e fia M P per lo fianco, e 
dal punto P,al diritto del punto E, tiriti la PQ^ 
longa come detto fianco, e dal punto paral- 

leli alla trauerfa tirifi la QJl, la quale s’incon 
trerà con la radente in R: e cosi refterà forma- 
ta la (palla , e determinata la faccia del baloar- 
do; la qual fpalla fatta nel niedemo modo alla 
trauerfa GE,shauerà copita la fortificatione 
di vn lato della figura propofta da fortificarti. 

Per profeguire poi la fortificatione de gli 
altri lati , dal centro D, all’interuallo di DA; 
i>dòt(x di D H, defcriuafi vn cerchio , e diuidafi 
ile i lati della figura propofta da fortificare-» * 
j&pra quali traportinofi le linee, & angoli nel 
ihodo.giàlfattp, e refterà compita la fortifica- 
tane di tutta la figura conforme alle maffime 
pfemefte. . . . . 

£Ìbì Jt 4 tl i ! . ,4 ' oj.k;' ■ 
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IN ALTRO MODO, 


E fiaper fortificar vn’ E fa- 
gono. 


T Rouali primamente come fi fece nelPen 
tagono l’angolo al centro, che farà de-> 
t gr. do, i quali fottratida due retti, cioè da 1 80. 

1 gradi ne rimarannogr.120.per l’angolo della 
i figura,eper la metà di detto angolo gr. do. da 
1 quali leuarone il terzo ne verrà gr. 20 per l’an- 
. golo diminuitole li reftanti gradi 40. per la me 
tà dell’angolo difefo . Ora dal punto A tirili 
1 vna linea retta indeterminata vcrfo B,&in 
: elio punto A fàcciafi l’angolo diminuito de gra 

di 20; che farà la terza parte dell’angolo della 
| figura , e tirifi vn’altra retta indeterminata ver- 
i; fo C . poi dal medemo punto A . in detta A C 
f mifuranfi ( volendoli valere delia medema di- 
fefa , vfata nel Pentagono ) palli 5 d. per la fac- 
ci eia del Baloardo , e finifeano in D ; per il qual 
> punto D, tirili vn’altra indeterminata ad an- 
f goli retti di AB,efia FDG,eda F. nella.# 
linea AB. piglianli altri palli 9 8, per la lon- 
ghezza delia Cortina, e finifeano in H;poi 

fac- 

r 
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facciali H B eguale ad A F 9 e dal punto H > 
fiatirata vn’dtra linea indeterminata perpen- 
dicolare ad A B, e fia Hljdalla quale prenda- 
fi la parte H K , eguale ad F D,e poi fi tiri va* 
altra retta indeterminata BKL: poi nelli pun- 
ti A E B. fiano fatti li due angoli D A E, K BE 
ciafcun eguale alla metà dell’angolo difefo , 
che farà nell Efagono* gradi 40, e tirinfi le li- 
nee.ò fiano fe mi diametri AE, BE. Dopòfo- 
pra la linea D G nel punto D . fiajfatto l’ango- 
lo di detcrminacione GDN de 5 o* gradile fi 
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tiri la linea DN, canto che incontri il femi- 
diametro A E in N , che farà il centro del Ba- 
loardo dal qual centro tirata vna linea parallela 
lfalfc ABifinaairaltro femidianJetto RE. 
quella tagfietS le dueperpendicoìare F G. H à L 
ne ipunti G,&t 1 , e le due radenti in C ^ & L, 
& incontrerà Ja RE» in Q^ccptró dellalcro 
Baloài'do , & aggiunte le fpalìè alle- TVauerfe 
DG, K I. con la regola » eproportionidctte 
di Copra , noihaueremo vn lato delTEfagono 
propofto fortificato, alla forma delquale, fi po- 
trà poi compire tutta la figura intieramente* 
Dalle preseti due maniere di fortificare>beQr 
che tornino il mederao fi può beniffimo com- 
prendere, quanto quella fortificatione Moder- 
na ponghi di ftudio , per operare con termini 
cogniti , acciò con efli fi poflì venir in cogni- 
tione del valore di ogni angolo > e della gran- 
dezza d’ogni linea come dal capitolo feguente 
chiaramente fi vederà • 

4 ' ' 

' t * * r w. . - . - . • • ! . r . ««h. ^ •.». . 
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4»1 - i i f bo^ 'i * * . il :i SÌ ::ti 

D E L MODO ',[■ 


Di ritrouar cìafcun angolo^ 
ogni grandezza delle linee 
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„ ^Cominciando dal Pentagono il triangola 
V ^ AFE. hd l’angolo A.per la coftruttione 
de gradi 1 8, e l’angolo F parknentepcr la cd- 
ftruttione de gradi 90. cioè retto j adonque 
l’angolo E aliafpalla del Baloardo farà il com- 
pimento à due retti , cioè gradi 72. Appretto 
l’angolo A EH , perche le linee AE, HE 
concorrono nel punto E fopra la linea retta 
lAff.17 F G , e formano tré angoli, i quali fono eguali 
d due retti, perciò dedotto l’angolo AEF de 
gradi 72,& l’angolodideterminatione HEG 
de gradi 50. da gradi 1 80. refterd per l’angolo 
A EH gradi 58«on de nel Triangolo AEH 
‘ s’haueranno cogniti due angoli cioè l'angolo 
A degradi 36 . per Jacoftruttione , e l’angolo 
E fudetto de gradi 5 8 in confequenza il ter- 
zo 
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zo H, ancora per efler il compimento à due 
retti farà gradi 85 . Segue il Triangolo EHG, 
il quale ha l’angolo didererminacione in E de 
gradi 5o.perla coftruttione, l’angolo in Gè, 
retto, perche la linea FG. cadendo tra due • 
parallelle fi gli angoli interni , e dalie medeme * 

. parti eguali, a due retti , l’angolo in F , è retto 
adunque anche l’angolo in G eretto, & l’an- 
golo H . compimento a due retti nel detto 
Triangolo farà gr. 40. L’altro Triangolo ap- 
preso HTG ilqualehàl’angoIoinHcgua- 
: lé alla metà dell’angolo della figura anzi è il 
1 medemo ,cioè degradi 54, haucrà l’angolo in 
T. retto per la coftruttione, adunque l’angolo 
I in G compimento a due retti farà de gradi 
36. 11 Triangolo EGC, hà l’angolo in E,, 
alla cima Con l’angolo AEF,e perciò degra- 
di 7 i.pereflfergliivguale, l’angolo in C è egua- 
le all’angolo diminuito cioè de'gradi 1 8. per 
eflfer alterni trà due parallelle, onde l’angolo G 
farà retto; Finalmente nel Triangolo: BF G 
l’angolo in F è retto per la cofhutcione Tali* 

' golo in B . fi trouerà de gradi 1 4.01. 15.C l’an- 
golo G Tuo compimento farà gradi 75. m. 47. 
L’angolo al centro già fi cfiflfe eflfer de gradi 72, 
e cofi fi viene ad hauer trouato tutti gli angoii 
nccelfarij per venir in cognicione ancora della 

E gran- _ 
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radezza de tutte le linee nel modo (he feguc. 
Del Triangolo AFE già* baaémo tutti gli 
angoli cioè? A . de gradi 1 8 j F. ietto > 6t H 
de gradi 72, habbiamo ancora la bafe A E. de 
pàlli 5 oliano piedi 280. per la coftruttione 
(te p!er Tinanzi fi tratterà Tempre de piedi^acciò 
li conti riefeano tanto più efàttij Oraperfàpe- 
xe la grandezza de gli altri Iati di detto Trian- 
golo, facciali come è fiato infegnato nella pri- 
ma propofitione della dottrina de Triangoli 
nel capitolo quinto* cioè trouifi nella colonna 
- il ii. lì de 
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de Seni il numero 2 8o;cbe nella medema linea 
nella colonna de i Logaritmi, fi hauerà il fuo 
Logaritmo T272p,al quale aggiunto il Loga- 
ritmo dell’angolo E degradi 72. qual c 502. 
fari la fomma de 1 3 2 3 1. la quale cercata nel- 
la colonna dei Logaritmi s’hauerà il. numero 
più vicino de 13248, di maniera che fupera il 
fudetto de Logaritmi 1 9, e nella colonna de 
Seni dà ilnum. 265 perche per la defini- 
tionedei Logaritmi ,• mentre crefconoi Seni 
calano i Logaritmi, perciò per calare li fudet- 
ci 19. Logaritmi fi può accrefcere il quinto, che 
manca al fudetto Seno , edaràgiuftamente il 
sumero 266. per la grandezza dei lato AF. 

Per l’altro lato FE parimente aggiungali al 
Logaritmo di A E 1 27 2 il Logaritmo dell' 
angolo oppofto A . de gradi 1 8, che è 1 1 74 3* 
cne verrà. 2447 2: il quale perche afcrèfi non 
fi trouerà cofi precifo nella colonna de Log*» 
ritmi, piglili, in quello cafo, come fu auuertito? 
all’vfo delle tauole nel capitolo quarto, idue 
Logaritm i più vicini, cioè maggiore, e minore, 
ecoipponganfi ilor numeri jnella colonna do 
Seni, cioè vno de 8 j , è labro de 87, nè terrà 
per lo giufto numero 8*. grandezza del Iato * 
FE ' 
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*. Del Triangolò obliquo AEH habbiamo 
parimente noci ruttigli angoli, cioè A.degr. 
3.ò>E.degr,‘ 5 8>& H degr. 8tfj &llhànom 
ancora il lato A E de piedi 2 80. per hauer no- 
tj gli altri lati 4 facciafi come nella terza propo- 
rzione della dottrina de Triangoli, trouifi pri- 
mamente il Logaritmo del numero 280, nel 
modo detta dii fopra , e fara i 272 p, al quale 
aggiunto if Logaritmo' deU’ango lo A^.ckgra- 
di 3 6»che è 5 314, faranno la fomma de 1 804 3. 
dalla quale leuato il Logaritmo dell’angolo 
H degradisi che è 24. refterà il Logaritmo 

r 3 del 
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del lato EH 18019; & ilfuo numero nella 
tauola de Seni farà 165. piedi per la grandezza 
del lato EH,cioè della linea di detenninacione. 

Per l’altro lato AH aggiungali il Logari- 
tmodi AE 1 27 2 9. al Logaritmo dell’angolo 
E . de gradi 5 85 che è 1 548, e faranno la fom- 
ina de 14377* da quali dedotto il Logaritmo 
dell’angolo H, che è 24, reftano 1435 3, il nu- 
mero del quale jò del Tuo più vicino nella tauo- 
la de Seniè 237. piedi per la grandezza della 
linea capitale AH. - 

Del Triangolo EHG, habbiamo come fo- 
pra noti tutti gli angoli jCÌoè quello in E gradi 
jo. quello in G retto, e quello in H de gra- 
di 40 ;& la bafe HE, è de piedi i65.perfaper 
la grandezza dei lati facciafì come nella primi 
propofitione della dottrina de Triangoli , ag- 
giungafi al Logaritmo EH de 18019. il Loj. 
garicnio dell’angolo H de gradi 4o.che €4419. 
qe verrà il Logaritmo 2243 8, che il fuo nume-> 
ronel modo fatto difoprafarà nella tauola de 
Seni ì 06. piedi per la Trauerfa • Poi per il la- 
to GH, aggiungali al Logaritmo EH 18019* 
il Logaritmo dell’angolo E degradi 50. che 
è 2665. farà il Logaritmo di GH. 20*84, & 
il fuo numero nella tauola de Seni farà 12 6 . 
piedi per la grandezza della linea di compi- 
naento . Per 
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Per la linea della gola del Baloardo , tirili 
dal punto G, la GT, ad angoli retti del Semi* 
diametro,la quale formerà il T riangolo rettan* 
golo GTH,del quale fi hanno noti anche 
gli altri angoli, cioè l’angolo in H, de gradi 
5 4i & l’angolo in G > de gradi 3 6. ora per ha- 
ueril lato GT, hauendo nota la bafe HG, 
de piedi n^.aggiungaftal Logaritmo di det- 
to numero , che è 10684. il Logaritmo dell’- 
angolo H , de gradi 5 4, che è mp.nc verrà 
il Logaritmo 22 80 3, & il fuo numero nelle ta- 
uofede Seni, vfandoia parte propordonale , 
comefièfattoalcroue, farà piedi ioi. perlai 
grandezza della metà della gola del Baloar* 
do, . 


Del Triangolo EGC , già fono noti tutti 
gli angoli, cioè l’angolo in E, degradi 72, 
quello in G, recto, & quel Io in C, degradi 
i8.s’hàanco noto il lato GÈ, de piedi io 6. 
perciò fi potrà hauere l’altro Iato , e la bafe per 
lapropolirione prima della dottrina de Trian. 
goJi.Leuifi il Logaritmo dell’angolo C, degra-» 
di 18. che è ii743.dal Logaritmo di EG, 
che è 2 243 8. ne remerà 1 069 5 . & il fuo nume - 
ro nelle tauole de Seni farà 3 4 3. per la bafe EC* 
Per hauer lalcro lato G C, aggiungali il Lo- 
garitmo E C , f 0 6? 5 . al Logaritmo dell’ango- 
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lo E* de gradi 72. che è 5«a*e (ari inptf,' 
& il Tuo numero nella cauola de Seni farà 326. 

Tirili poi la linea ficcante BQ, e refte- 
tì formato il triangolo BGF , del quale hab- 
biamo noto Tangolo F , retto per la toftruttio- 
nejC due Iati ancora, cioè habbiamo noto il la- 



to B F, perche FK.ncl paralleli© gramo FGMK, 
è vguale alla cortina per la coftruttione cioè 
de piedi 490; e KB fù fatta eguale alla AF, 
depiedi 26(5“, ondetutto il Iato BF,farà pie- 
di 7 j 6 y & il lato F G , ancora è noto compo- 
nendoli 
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nendofi egli delia FÉ, de piedi 86, e del Lo 
Trauerfa EG, dealtri piedi 106, cheia tue- 
to fanno piedi 192. Ora per foperne la. gran- 
dezza della bafe facciati come è flato in regna- 
to nella feconda prò potinone della dottrina 
de Triangoli) cioè dal Logaritmo dèi lato mi- 
nore F G , trouato al (olito col numero 192. 
che è J 6490. leuifi il Logaritmo del Iato mag- 
giore FB, de 755. piedi , che è 2789, 6 re- 
itera r 3701. diffe rendale delf angolo FBG, 
che nella tauola è degradi 14. m. jjpe l’altro 
farà ilcompimentocioè degradi 75. rn.45.ora 
conforme alla prima. propoiitione leuifi il Lo- 
garitmo di detto Angolo de gradi 14. m. 1 f, 
che è 1401 8.dal Logaritmo del Iato FG,che 
è 16490. ne verrà il Logarirmo 2472. il nu- 
mero del quale nelle tauole de Seni è 78o.pie- 
di per la linea ficcante BG. 

Fer fapere la grandezza delli Semidiametri, 
hauendo noti tutti gli uegoli del Triangolo 
HDL, cioè gr. 72. al centro, c gradi £4. in H, 
& in L,& vn lato ancora cioè la HL.che fi com- 
pone «della cortina G M e delle due linee di 
compimento ,cioèll lato interiore della figura* 
che è de piedi 742 ;fi haueranno ancora noti 
detti Semidiametri nel modo che fegue , per la 
terza propofitione delladottrinade Triangoli* 
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trouifi il Logaritmo del numero 742 ,che fari 
2981 , al quale aggiungati quello de vno de 
gli angoli adiacenti cioè de gradi 5 4, che farà 
2.1,1 Pj 9 faranno la fòmmade 5 r,oò 3 dalIa quale 
leuato il Lògaritmo,deIfàh^Iò X) ? al centro 
de. gradi 72 . che 502 r rettetela fomma in 
45 98, la quale darà il numero s$i, per le Se- 
midiametro delia figura interiore . 

.Finalmente fc al Semidiametro fudetto de 
piedi 6$ 1 y s’aggiungeranno piedi 257 . della 
linea capitale , ne verrà il Semidiametro della 
figura citeriore de 8ó8,piedije fe dalla longhez 
za della cortina fi leuarà il lato G C>del T rian* 
colo E G Cjde piedi 3 2 tf.ne refterà il fecondo 
fianco de piedi rff 4. cioè circa il terzo delhu 
medema cortina. 

Non fi riconofcono gli angoli , ne il calco- 
lano le linee delle reftantifigure 3 come fi èfacJ 
todelPentagono,perche ci èparuto ballante^ 
conFelfempio di effo , d'hauerle per maggior 
breuitè regi lira te tutte fino ai Duodecagono 
nelle due Tauolc, che feguono. 
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De gli Àngoli principali delle 
otto figure più fortificabili. 
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Di tuttf le linee, che concór- 
rono nelle otto, figure 
più fortificabili. 
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restante della tavola 

9 V 

Di tutte, le linee, che concor- 
ro non elle otto figure 
più fortificata li> 
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EPILOGO, è 

Ouero ri(lrettodeirvtiIità>che 
rifulta da quella forcifica- 
tione moderna 


O I crediamo fermamente , che dalle 


cofe moftrate fin qui, fi podi chiara- 


mente conofeere con quanta ficurezza , e cer- 
tezza fi operi in quefta Fortificatione Moder- 
na j e con che buone proportioni,à differenza 
de paffuti; i quali operavano fenz’aftra cogni- 
tione de angoli, ne de linee, e fénza badare à 
^portionealcunajonde ne feguiua,che tal vol- 
ta la linea di difefa, veniua fino à 1 5°* piedi 
maggiore della difèfa concetta : il faccio de 
Baloardi nonconferuauanoconla Cortina al- 

• cuna proportione; ma riufeiuano come il cafo 
-le conduceua, edoue nelle figure maggior» 
r hauerebbero domito almeno efier maggiori., 
i erano Tempre roinorhin fiamma pare che fi ope- 

* rafie tentandojdoue con quefta maniera fi ope- 
ra con ferma-ficurezza , ^conforme alle ragio- 
ninaturali , Crefcono gli angoli, e le linee op- 
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pofte nelle figure, fecondo che elle vanno cre- 
scendo 3 e le reftanti linee come fi vede fi man- 
tengono Tempre indifferenti , pofciache le fac- 
cio de Baloadi le Cortine fon Tempre le mo- 
derne , ta finca ficcante parimente, è Tempre la 
medetntò di pochiffimo varia nelle prime (ìgu- 
re, e la linea radente Tempre cade circa ad vn 
terzo della Cortinafino alf-Ottagóno , e d’indi 
nelle altre figure afeendendo ne acquifta fèm- 
pre proportionatamente maggior quantità per 
la difefa. ■ * » - L- 1 

w 

• •••' 

DIVISIONE - ^ 


Di tutte le parti della 
Fortezza. < - 


L E parti della Foltezza * ò Tono interiori , 
Cioè piazze, ftrade, alloggiamenti,e maga 
zeni,&c.ouert> immediati, cioè terrapieni, mu- 
ri, parapetti ,&c.ouero efteriori,cioè Tolte, có* 
néttà,e còntrafcarpa>&c.e le immediatèjòfonb 
gene tali, cioè li lòpradetti terrapieni , muri, & 
ogni altra cofà,che dfcóda tutta la Fortezza^ 
pàrticola ri, cfòèfiachhTpàllejporteifoittitc^tc. 
delle parte interiori non Te ne porterà per ad ef- 
‘H*. fo, 
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fo, ma delle immediate^ genera U>e particolari, 
e delle citeriori diremo il fentimento noftro 
comefegue. 

DELLE PAIITI GENERALI " 


Immediate dalla Fortezza. 


' ^ 



CAPITOLO X. 

. — -• — • - ■; • 

‘.rn-'l-v. K v lK; ’rTrTM» : ?i 

I L muro,chehàda'circondajJaForte*Z3per 
noftro auuifo non dotterebbe effer più al- 
to dal piano del follo de ao. lino à *5» piedi li- 
no 3l cordone con vn quarto di fcarpa j ouero 
vn quinto 9 & vn otuuo, ouero vn decimo 
dacquifto alla parte di dentro,groffo. fopraal 
fondamento , e zoccolo non più. de piedi cin- 
que quando fi faccia tutto cq matoni di manie-» 
ta ordinata; perche facendoG là parte interna 
con pezzami di maniera incerta all’ horadou e* 
iebbe farli grotto lino à fette piedi. 

Icotrafòrti fi faranno dittanti l’vno dall'al- 


tro da dieci in dodici piedi , grotti due piedi e 
mezzo , e larghi da otto fino à dieci piedi 4 al- 
ti ancor toro fino al cordone* ^ 

Sopra al cordone ci và la ftrada delle rende 
; . ~ col 
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col Tuo murello groffo vn piede , alto cinque 
alla parte di fuori,& alla parte di dentro desie- 
rà tanto alzarli il piano della ftrada » che^il fine 
del murello non fij piùalto, da effo dp jrè piedi 
e mèzzolirga detta ftrada delle rondò piedi 4. 

Lo (carpone* ,;da farfi della terra migliore* 
afcenderà dal 

ombo comprefo il parapetto da dieci fino à 
quindici piedi con (carpa non minore della me 
tà della Tua altezza, ne maggiore delii due fer- 
ii , e quando-latenti nòa .'fofle tanto buona fli 
potrà fare con (carpa eguale alla fuaaltezza. 

Il parapetto ii Baloardi donerà effer.gr ofi 
fo in fuperficie non meno de quindici piedi , 
ne più de vinti >& alle Cortine' -non roen de 
dieci piedi, nc più de quindeci> & il fuo piano 
hauerà d’efler inclinato, in modo» che prò* 
dotta la linea della fua inclinatione-vadi ad in- 
contrarli col fine della cóntrafcarpa > e princi- 
pio della ftrada coperta, acciò fi poffi difen- 
dere la medema ftradacoperta , e nò piu baffo* 

Il ^Terrapieno, ofiaramparo douera reftar 
più baffo da I fudetto piano j che è fine del pa- 
rapetto piedi cinque » cioè quattro per lo mc- 
demo parapetto^ & vno per la banchetta^ ha- 
uràd’ allarga rii il filo piano da piedi :jo. fino 



centro della Fortezza vd piede altoeno |ier lo 
fcolo delle acque,e con più la fu^fcarpa de(cé. 
dente fino al piano della Fortezza j fa quale fe 
(ara anche maggiore della fua altezza come fa- 
rebbe la mefà più l’haue redìmo per tanto mi- 
gliore^ per conferuarfì meglio , come perche 
fi poffi all’ occafione a&éndere dà tutte le ptf- 


ti, fenza confonderà ad vna afcefa foIa,c verfà 
ad cffer grotto tutto il terrapieno fopr’al piano 
naturale da 70. fino à 8 o. piedi . .n il j 


ibbpsir q 
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jtfO DETCNc^.r, 4 p 
à 40. comprefo la banchetta, pendente verfo il 


jo forti fi corion e 

i*. ’ k l V m . t •. ^ 
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DELLE PARTI P ARTiCVL ARI 
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Immediate della Fortezza. . 
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I L Baloardo fé debba «(Ter ò voto yò pieno 
Noi non Io determiniamo > ben è vero che 
itiarào meglio col voto; e per li Tuoi banchi già 
diccflìmota lor larghezza doueretter la terze 
parte della TrauerTa,perche anco nel medemo 
Pétagono rielcono capaci de tre pezzi d’Arti- 
glieria ,€ del Farui vna , ò due piazze. Noi ad- 
heriarooairvna folajcutto che iq fo danza polla, 
no edere anche le dee, e Fino a tré , facédofi nel 
modo,che lì dirà : bada che quelle due piazze* 
non s’affettano tanto, come fanno alcuni, che 
per farle métto no tutte le altre parti della for- 
tificatile indifordine. Per Iofitó di vna piaz- 
za folqh abbiamo per proprio^ vnmezzo termi- 
ne tra -l*alta, e bada , che verrà àdeffere circa il 
Jjdanò della firada delle ronde ,tl Tuo parapet- 
to fi farà grotto non meno de piedi fedici , ne 
pià de'vihri'rdentro del quale fi al largherà la 
piazza verfo la parte interiore della Fortezza 
piedi cinque per lo manegio dell’Artiglieria, 
3JU2CJ O &al- 
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& alla parte della fpalla altri piedi cinque per 
lamedemacaufa,&aItHpicli io. per lo porti- 
co da farli con duepilaftri al longo della piaz- 
za la quale doperà hauene di fondq piedi tren- 
ta almeno, e tafua entrata fhauerà dal Rampa- 
ro. Soprai parapetto vi anderanno due Mer- 
loni, quello vicino allafortma, vh terzo più 
groffo dell’altro > & alti piedi cinque,* Le Can- 
noniere fi faranno in modo? che quella alla^ 
Cortina difenda lo fpatio della Coiitrafcarpa al 
diritto della fpalla del Baloardo fino alla me- 
demaCortina . Quella di mezzodì principio 
del girar della Contrafcarpa per contro all&* 
punta del Baloardo parimenté fino alla Corti- 
na, c la Traditora da piedi 5 o. più dentro del- 
la punta del Baloardo anch’efta fino alla metà 
della Cortina. ~ . 
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La {palla è in vfo di farla più tofto quadra , 
che tonda , e noi concorriamo con la quadra : 
tuttauia quando s’habbi di far tonda , ò fia con 
rorecchione non la fàrefsimo al modo d’alcu- 
no , che fin a queft’hora fopra ciò habbi dato 
regola ; perche per quanto habbiamo potuto 
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vedere fono tutte imperfette , e non fatteper 
altro, che pei attaccar alla fpalla voa portione 
di cerchio , fe lua auer ti re co me fi vnifca vna_. 
retta ad ella portione ; Ma la fàrèfsimo con la 
regola feguente, nella quale, come che le linee 
rette nons’vnifcono meglio al cerchio, che nel 
punto che lo toccano ; perciò habbiamo troua- 
to'mododifare che la linea della dirittura del 
fianco , e la faccia del Baloardo tocchino tutte 
due la detta portione di cerchio, chehà dafer- 
uirc per Orecchione . 
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P Rodtreàttfi la linea della fpalla A B , e def- 
ila faccia) del BaloardoGDytahto dio ifi 
congiunghiao in fattoi «enbb meldettd 
punto E, pigliti ladiftàoaadarji?} lì no: in i&j 
' fine de Ha fpalla, e uglifìla faccia dèi Baluardo 
in *D, eguale alla detta diftanta, poi dal puntq 
B, verfo D, e dal punto Dv^effo*®<$ faetiarvfi 
due perpendiculari, le t quali fifegaranno 
me in F , doue fatto centro , edeferifta la pófc 
. tiòne di cerchio DGB /k linee della fpalla, e 
* della 
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guelfa della faccia del Baloardo toccaranno il cerchio 
ty-y come è ftato dimoftrato , e cofi fi iranno bene, 
e perfettamente congiùnte conforme" allebuo- . 
ne regole le due rette ad vnacurua . 

Le fortitenon doueranno paffare per 
piazza del fianco come è ftato vfato fina qùeft* 
hora , ma dal corpo della fortezza a dirittura-, 
per lotto al Ramparo haucrano da sboccare al 
piano dei follo dittante dal fianco dà 15, imo, 
piedi y’c fi faranno non raen larghe de piedi ot- 
to acciò per effe polli commodamente pattare 
vn pezzo di artigliarla , e di altezza non meno 
de piedi dodeci. 

Le Porte in vna fortezza non deuono cfler 

meno 
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meno di due , vna per l'vfo ordinario , e l'altra 

del foccorfo , fi fanno nel mezzo delle Cortine 
con li Tuoi ponti leuatori , e ponte morto di 
legaame » il quale vadi à sboccare diritto nel 
mezzo della mezza luna > che vi douerà e (Ter 
' . d'auanti; Quefte particolarmente fonofoggec. 
te alle forprefe , onde per aflìcurarle da qual- 
fiuoglia di efle, noi fareflìmo la Porta in modo 
che col fuo portello cntraffe in vn Androne de 
piedi i y. jn quadro^ in fine; del quale vi folle 
vn’altra porca per collocamela Saracinefca, e 
dalle parti due ftinze-longhe ^iedi 2 5 .e larghe 
piedi i2.ouero 15. per dormir i Soldati, ma 
principalmente perche dette 1 ftanze habbino 
molte feritoie verfo detto Androne, acciò fi 
polla da in cima alli tauolazzi tirami dentro 
r - quado rinimico hàucfle fuperato la prima por- 
ta > e tentale di fuperar ancora la Saracinefca_A. 
In tefia poi al medemo Androne > è ftanze fa- 
remmo vn corpo di guardia k>ngo piedi lo , e 
largo piedi jo. dal quale parimente con feri, 
foie fi pofla tirar nel medemo Androne, e ftar 
alla di&fa della Saracinesca . Verfo la Forcez* 
za poi vihà da eflèrevn altra Porta ^ con vai 
buon raftello di fuori fiancheggiata da alcune 
. feritoie , che fideuonb fare vicino a gli Angoli 
del ^ fildetta Gocpo di guardia. Finalmente 

fb- 
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fopr‘àlmedcmo Androne , anderà fatto vn ca*- 
fmo aperto dinanzi, qual feruirà come d’vna 
galeria per ftarui vnafentinella, la quale oltre 
la guardia, haucrà'alf occafione di far cader la 
Saracinefcà, e poi gettar a baffo por la raorcie- 
rada farli nel mezzo del calino i. fuochi arti- 
fidati, che vi lidouerannoconferuare.; - 


l cezza,f he non lafciaf in alcun modo acquty 
tar Tanimo. de gl'intendenti circa alla fua'fòr- 
ma, e qualità , e perciò non è fiato per ancorai, 
ben ftabilito come , e quale egli douerebbe efc 
fere, volendolo alcuni molto profondo, altri 
molto largo,aItri con acqua, & altri afciutto;l4 
larghezza, eprbfondità realmente non è così 
facile da poterli con termini precilì determi- 
nare , pei che doue è terra affai , fi deue com- 
penfare la moka profondità con la larghezza 
e per io contrario , doue ne fpfle-poca, li deue 
‘tA •* ..'con 
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compenfare la larghezza con la profónditi 2 
Noi per tanto augneremo due ertremi dell' 
vna, e dell’altra, tra quali contenendoli, cre- 
diamo, che la Fortezza non rerterà lenza la fua 
douuta perfetrione, e (Uno., che la larghezza 
del follò non fia meno.de 8o. piedi, ne più di 
cento , eia profondità non fia meno de dieci , 
ne più de jquindici piedi. Quanto poi alfef- 
fere con acqua, onero afciucto, noi lo (limiamo 
meglioa(ciutco ; ma non già de quei forti alciut* 
ti, che penfano alcuni,che per fouerchia terra , 
che vi è dentro danno commodità all’inimico 
da far la T rauerfa . Il noftro follò afeiutto vo- 
reflimo che forte efcaùato lino alla forbente-# 
dell acqua della ftagione più abbondante, ac-* 
ciò in tutti i tempi porti praticarli , e cosi non 
vi farà pericolo , che l’inimico polli, trouarui 
ne’ tempi più afeiutti vmpalmo di terréno i che 
di ragione arriuandoui laforgente, doHerà'efy 
ferpiù torto giara, poco atta al/uo bifogno ,• è- 
yero , che nella larghezza della Cortina bauev 
redìmo per bene, che dalla Cunetta s’inalzafsc, 
infenlibilmente verfo detta Cortina yn poco! 
di terra per poterfene feruiré alfoc<al)one_», 
lènza frateria da portare dalle pajti interiori* 

della Fortezza. , 

• ■ ^ ^ ... ». * 

La Cunetta fi farà nel: mezzo delfoffo parsi- 
li Iella 
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Iella alla faccia delBaloardo larga in cima pTc 2 
di 1 8, profonda nella forgente dell’acqua pici 
di 6 >g larga nel fondo parimente piedi acciò 
le ripe riefehino con la loro fcarpa natu rale „ 

La contrafcarpa nelle prime quattro -figure 
fi farà paralleli alla faccia de* Baloardi,e nelle 
altre, (labilità la larghezza del folk) alla punta 
del Baloardo , fi tirerà al diritto dell’Angolo 
interiore della (palla del Baloardo oppofto ,e 
fi farà di terra fola , e fe gli darà tutta la (ut# 
(carpa naturale * ^ 

v La ftrada coperta , quando il (ito lo pertner* 
ta,la fareffimo quattro piedi fotto al piano del* 
h campagna^ inalzarefiirao altri quattro pte 
di il parapetto» 

II filo piano fi (àràda 20. à zy. piedi di lar- 
ghezza Comprefo le Banchette , e pendente 
verfo il fofso almeno vn piede, per dar buon 
(colo alle acque y & à tutti gli Angoli fe li fa- 
ranno reduttinicapaci de 2 enfino à 2 5, Solda- 
ti j li quali in tempo d’occafione allìcurati con 
palizate , e rafielli , faranno di grandiflEmo be- 
neficio per la difèfà della piazza » 
t -Finalmente lo Spalto vorelfimojche difceit* 
defse itìfèrtfibilmènte, pigliando perciò il dirie- 
to della fua inclinatione da vn piede più bafèo 
del fine del murcUo della Biada delle Ronde, 

per ; 
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pèrche quanto tiene più del ripido» refperienT 
za hi inoltrato ia più luochi efser tanto più 
dannofo alla Fortezza. . 


Profilo delle parti efterìori 
della Fortezza . 
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-, DELLE PEZZE STACCATE , 


£ prima delle mezze lune 

I ? {xjf'i xx ■ i ■ ■ viti i. 


CAPITOLO Xlll. 
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L A mezza luna è vna pezza vtiliflima nella 
i foitificatione; fi ili ordinariamente oltre 
al tota)* al mezzo delle Cortine $ e quando ella 
hà i fuoi lati di longhezza non menod&piedi 
< i d» ne più de piedi aeo* con l’Angolo con- 
tenuto da elfi non minor de gradi so. ne mag- 

1 •• Ha gior 
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gior de gradi 80, comunemente fi tiene >che-* 
fiad’approuaca-pròportione.: »*< -/; ! j .'ì; k : uz 
Qu,efta con la regola, noftra fi adatta. moltò 
bene al recante della Fortezza, perche trouati 
nella Cortina i punti a che <fOrrIfpoi?(Jono Sai di- 
ritto delle facrìe delle fp^ljè > & iiii tatto verfo 
il mezzo della medéma Cortina due Angoli, 
che ciafcuno fia la metà del compimento, che fi 
vorrà , che habbia la mezza luna., e tirate due-» 
linee in infinito , quelle fi legheranno' infieme * 
oltre iliofso , e refiaranno fegate dalla contra- 
fcarpa, onde ne reftarà formata la pretdà mez^ 
za luna, come fe ne vedrà Tefempìp nel penta»- 
gono nel modo, che fegue . L ' " 

Sia per tanto dato vn lato del Pentagono 
fortificato nel modo infegnato di fopia , col 
fuo fofso di larghezza pi9di i oo. econlacpn- 
craicarpa paralleli alla faccia de". Baloardi : 
volendo adattarui la mezza luna producanfi le 
facccie delle fpalle fino alla Cortina ne i punti 
A, e B, ne 1 quali punti facciali due Angoli ver- 
fo il mezzo della Cortina , dalcuno.de gratti 
5 J. e d’indi tirinfi due linee verfo C, lequ$li fi 
fideranno nel mederaò punto C , e taglierai 
no la contrafcarpa in D , & E , e cosi ne reiteri 
formata la mezza luna D C E , la quale dico 
«Acre ddkapprouate come fopra > perché 
io; 2 s H ha- 
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hauendo il triagolo equicruro A B C,i due An 
goli alla bafe de’gr. 5 5. per la cóftruttione,che 
fpno iniutto gradi 1 10/il cópimenro fino alle 
<80. farà gradi 70. per l’Angolo C,cioè 1 * An.. 
golo della mezza luna, e perciò queft’Àngólo 
ède’comprcfi ne i termini preferirci ,* & i lati 
ancora fono de’comprefi ne* medemi termini, 
perche faranno de piedi 170. l’vno , 'come dal 
calcolo fi raccoglie, auenga che del Triangolo 
A B C, fi hanno noti tutti gli Angoli, come fi 4 
veduto di (opra , e la bafe ancora è nota, per- 
che dedotto dalla Cortina de piedi 490. lo 
lporto delle {palle ,che nel Penragono c pie-* 
8i 35. per parte , cioè piedi 70. in tutto, 
reftano piedi42o. perlabafedel dettoTrian- 
golo A BC, onde anche ìlari A C, BQ s'ha- 
ueranno boti col mezzo della propofiticnc^ 
tùtVfy della dottrina de' Triangoli, cioè de< j$ièi 
di 366. per ciafcurto . Oràper conofcé*é , l*ii 
parte A D y dà leuarfi da tutta la AG, aè clóne 
rimanga la faccia* della mezza luna DCf tirSS 
primamente la linea radènte F G , poi fi allòn- 
ghi la A F, fino alla contrafearpa in H, & da H, 
ad Angoli retti dèlia faccia del Bàloartfo iririfi 
la HI, la quale farà Vangelo retto anco in-. 
H, con laeontrafearpa , pereffer lafaccia del 
Baloardo $ e la Contrafearpa parallela trà di 

loro 
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loro per la conftr juttione , e così haueremo tre 


triangoli da calcolare > cioè AFG>FHI> H 
DA» de* ^tiali tutti gli angoli fono noti, per- 
che nel triangolo A F G 9 l’angolo A, è retto, e* 
l’angolo G, è eguale all’angolo diminuito per 
ciTer alterni , e tra due paralleHC} il quale an- 
golo diminuito ih fatto de gradi 18. onde-» 
l’angolo F , Compimento delli due retti farà 
gradi 72. Nel triangolò F H I , l’angolo F> è 
parimente de gradi 72. per effer alla cima con 
1 altro del triangolo A FG; l’angolo Neretto, 

1 l’angolo H, con> 

pi- 


pimento a due retti farà gradi 1 8, & in confe- 
quenza quefto triangolo farà equiangolo col 
iudetto triangolo A F G : Finalmente il trian- 
golo H D A, ha l’angolo ad H, de gradi 7i.per 
efler il compimento a due inerti de glabri due, 
che fopra la medema retta , vno de gradi 1 8, e 
l'altro retto i L'angolo H A D , è de gr. jj . per 
efler eguale ad vn retto con l’angolo G AC, 
fitto già de gradi j 5 3, onde fi hauerà anche il 
v terzo D, compimento a due retti de gradi 7J. 
e cosi fi vengono ad hauer noti tutti gli angoli 
de 1 fudetti triangoli , de* quali triangoli faran- 
no ancora noti i lati, perche fé da piedi 490. 
ionghezza della Cortina, leueremo piedi 164* 
longhezza del fecondo fianco , e piedi 3 5 . per 
vnfporto della fpalla, che fono piedi 1 99- ne 
rimaranno piedi 1 .per Io Iato A G 5 del tris- ^ 
golo A G F , e con eflò perla prima propoli tie- 
ne della dottrina de' triangoli fi hauerannogli 
altri Iati j cioè il Iato A F de piedi £4,Nel trian- 
golo H I F è parimfte noto H I, de cento piedi » 
larghezza del foflb,& è equiangolo col fucietto 
triangolo A GF, come fi difle $ perciò con la • 
medema regola hauercnlo il lato H F , piedi 
104. li quali vniti co li piedi 5>4.del lato A F, 
faranno in tutto piedi isi&pervn lato del tria- 
golo D H AyCol qual lato' per lapropòfitiorfe 
V * terza 
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terna della dottrina de* triangoli haueremo il 
lato D A de piedi i il quale dedotto da tue. 
co il lato A C de piedi $ 66 , reitera la faccia^» 
della -mezza luna in piedi 170. conforme a 
quello, che fi è detto di fopra : ; ' * K 

NeirEfagono, Eptagono, &LOtragono rie 
(cono le mezze lune paiimentecon ì loro lati 
di longhezza da piedi 1 60. fino a piedi 170. e 
perciò di buona perfezione $ è ben. vero che 
l’angolo percaufadel maggior /porto delfe-r 
fpalle fi diminuiflc gradatamente de *iue gradi 
in due gradi , tanto che viene la mezza 'Junfu 
Dell’Ottagono ad hauer l’angolo degnai per 
tanto neli'Efagono fi faranno gli angoli alla 
Cortina degradi 5<?.neH'Eptagono fi faranno 
de gradi 57. e nell'Ottagono de gradi 58. E 
così refteranno tuttauia cpmprefe anche per 
gli angoli , tra i termini approuati . Per le re» 
Jftanti figure poi fino al Duodecagono per non 
reftringere maggiormente l’angolo della mez- 
za luna fi potrà fare pigliandola difefa dalla fàc- 
cia de’ Baloardi, con moderatone però tale-», 
che non ecceda » ò almeno di poco i termini 
maggiori 1 già meptouati delle buone mezze^ 
June, . . r r 

Quanto alle -reftant parti-delia mezza luna 
qpj non la fareffiipp di maggior altezza fopra 

' il 


il ciglio ,ò fine del parapetto della ftrada coper- 
ta della Fortezza de piedi 5. col follò profon- 
do fino all’eguale di quello della medema For- 
tezza, il terrapicno.fi può far groflo da 3 5. fino 
appiedi, con fopra il parapetto groffo da do- 
deci in quindeci piedi ,alto comprefo la ban- 
chetta piedi 5. pendente verfo la campagna in 
modo, che il fuo piano prodotto palli più fopra 
della ftrada coperta circa piedi due . 11 fofio fi 
farà largo fopra il fuo fondo da 2 5 . fino à jo. 
piedi con la contrafcarpa paralleli alle faccie 
della mezza lunaria ftrada coperta feguirà l’or 
dine di quella della Fortezza wà ballerà che fia 
larga da 1 5 . fino à 2 o. piedi, facendo lo fpalto 
in modo , che col fuo piano prodotto s incon- 
tri col mezzo del parapetto della della mezza 
luna,c così verrà ad efier coperta dalla campa- 
gna la (leccata volante , la quale deué fcmpre 
fard al piede del parapetto , non ammettendo 
noi alcuna opera di terra effcrficura da forpre- 
fafenza elfa » ò fenza vna palizzata al piede-# 
fopra il piano naturale, ouerofenza vn buon ra- 
fie! lo nel fofio nel modo che nel feguente pro- 
filo fi vede » . : . •»> 

ri VwzÒit» j) 9 . i t n 
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L E Tenaglie fono pezze vfate da fàrfian^ 
cor loro fuori del foflo alle punte de Ba- 
loardi; e quando hanno da i Jo. fino à 250. 
' pi e< ji di fronte , con li loro lati da 200. fino à 
300. piedi fono ftimate di ragioneuol propor. 
tione. Quelle ancora s’adattano molto bene 
con la regola noftra alreftante della Fortezza, 
perche trouanfi i punti del mezzo delle fàccie 
del Baloardo,e gionti con vnà Jinea retta, fi ec- 
citeranno due linee ad angoli rettidi detta li- 
nea , efiproduranno egualmente tanto oltre la 
contrafearpa dckaHForcezza ,quanco fi vorrà. 


iA\ 6 j 

che fia longa la tenaglia jqudti faranno i lìioi 
Iati , i quali congiunti poi alla teda con altra-, 
retta fe ne formerà la fua fronte in quedo 
modo: Diuidafi detta retta in tré parti egua- 
li, poi all’edremità fi facciamogli angoli di- 
minuiti de gradi tronca pC'r ciafcuno , e tirinfi 
le linee indeterminata, e da j punti di meno 
faccianfi cadere dqb perpendicolari ,ilc quali 
fi fegheranno con 14 fqpradette, e da detti le- 
gamenti tirata finajniiejntfcVnafinqa rptta , ne 
redarà formata la jrpàte come fi diffb , e per- 
ciò ancora ;la pretjefa Tenaglia 5 e ne fegua_» 
Tellempio qui baffo parimente f^el Pentago- 
Sia dato il Bàlòafdo di vn Pentagono 


no. 


ABC, col fuo foffode piedi cento ^volendo 
fuori di detto follò adatcauìila Tenaglia , pi- 
glianfi i mezzi <kh’vha> & falcila faccia del 
Baloardo , e fiano i punti D , & E , e coHgiun- 
ganfi detti punti con vna retta , fopra la qii^- 
le ne medemi punti D, & E, ad angoli retti 
fiano eccitate due linee , le quali faranno anc<* 
parallelle D F, E G , e producanfi egualmen- 
te tanto oltre al follo della Fortezza , quanto 
fi Vuole , che fumo Ionghi i lati della Tena- 
glia da farli > e fiano in quello piedi 2 5 o^poi fi 
congiunghino al lorfine con altra linea FG, 

la la 
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6% FOX TI TIC ATTORE 
laquale fi diujda in tre parti eguali cioè in FHÌ 
HÌ& IC ) & ne i punti F , & H faccianfi gli 
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àngoli diminuiti da gradi trenta per ciafctfno , 
e tinnii le rette non terminate F L , G M, & 
da i punti H ^ & I , faccianfi cadere altre due-» 
Jinee non terminate, le quali. fegheranno le 
.-altre due in L, & M,c congiunti detri Tega- 
unenti con la linea L M*refterà formata la f rote 
della Tenaglia, la quale Tenaglia dico eflere 
ideile approùate , come fopra , perche ella ha- 
arerà i lati de piedi 250. per la conftruttionc, 
& perciò comprefi ne' termini fopraferitti , e 
la fronte ancora farà delle comprefe ne’ me- 
demi termini , perche farà de piedi 185. come 
dal calcolo appare , poiché nel triangolo. B D 
JE , la linea D E, fi può hauere per la terza della 
dottrina de’triangoli, per efler noto l’angolo 
difefo B, de gradi 72. e perciò ancor quelli al- 
ia bafe, per efser. triangolo equicrurc degra- 
di 5 4. per ciafcuno , & i lati àncora fono noti, 
jefsendò la fàccia del Baloardo con la fpalla». 
piedi 3 1 6. e la metà farà piedi 1 5 8. onde fe-> 
ce hàuerà la detta bafe in quantità de piedi 
1 8 5. mà à quella bafe è eguale la FG, per ef- 
fcre parallela oppofta > c che congiunge due 
4 parallelle vguali * perciò la frontg della Tena- 
glia propofta. làrà larga piedi ,i 8j< come fi è 
dento difopra. . . h 

. AMI : I 3 Nel- 
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7 a FO'RJlTlCZATlO'nE 
r Nelle altre figure (cmpre farà la 
biella Tenaglia maggiore , perche Tempre fan. 
golo ditelo s'allarga più, cioè nell’ Efagono 
farà della grandezza de piedi io<S. nell* Epta- 
gono de piedi aio. nell' Ottagono de piedi 
a i p. & nelle recanti figure fino al Duodeca- 
gonade piedi . 

' Per le altre parti della Tenaglia , come di 
Terrapieno , Parapetti , Foflb&c. perche do- 
ueranno efser le mede me, che quelle della-* 
mezza luna , perciò fenza replicarle l’i&eisè 
cofe fi rimettiamo a -quello, che nei preofc- 
dente Cap-itolo delle mezze lune habbiamo 
fcritto intorno à ciò , & al profilo , che ibi li 
▼ede. 


- Qupfte Tenaglie con la loro mezza toni* 
alla teda ben finite in tutte le loro parti, &a(E- 
curatcda forprefa con buone (leccate volan- 
ti, palizzate , & raftelli a’ Tuoi luodri, e coi 
prelìdio necefsario al tempo delfoccafione, 
crederemmo, che fofsero per fare all’ inimi- 
co flagioneuole reddenza , mà facendofi mol- 
to grandi , e fenza alcuna palizzata , /leccata , 
ò raftelli , & all’ occafione rimanendo con-» 
poco prefidio, 1* efperienza in più dVna oc- 
cafione hi moftrato cfscrc vna pezza danno* 
> i i r fifci. ^ 
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fidìma alla Fortezza; perciò Tempre ì che non 
iìamo da mera neceffìtà forzati > la tralafciare£ 
(imo per non incontrarceli non poterla ridurre 
à perfettione, ò mantenere compita contrae 
l’ingiuria de’ tempi, ouero di non poterla pre« 
fidiare alla occafione della douuta quantità 
de’ Soldati. 
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* AL VIRTVOSO LETTORE^ ; 


S Appi,o Lcttorcyirìuofo tome quitti era interi* 
tione dell* Autóre di foggiongcnc ilCap,XV* 
il quale contenenti il trattato deliOpere Coronate, 
che fono Ina forte di Foni fi cationi , che taluolta 
fogliònfi fare per Mantener po/lo oltra d'ìn fin - 
meper fi eureka <C^n ponte i onero par ^nire alla 
Foriera qualche parte Ytcirfa)djc lafopragiudu 
chi, onero per al bollóre ,e render, più fi cut a qual- 
che partefiik debole diyna Fonema fatta ali 
antica , ma egli aggrauatpfopra modo dal male 
cagionatoli da^na mofchctiata thè lo colpì nella 
gamba dritta il dì 2 3* Giugno deli anno projjrmo 
pajjato 1638 . mentre yalorofam ente , e con gom- 
ma lode s* adoperala nell* affedio y& efpupnatio* 
ne di'Uer celli yche finalmente nel più belViporC^j 
deli età fua di circa 44 . anni pii letto la Yta il dì 
primo Mar^o di queft'anni 1 6$9; non ha perito 
potuto profeguire , ne rid urre ì perfettione il fuo 
penfierOy come ne anco dar Ìntima mano à quefi* 
opera } che ficuramente era per riufeire affai pik 
copiofa^ytk limita , fe fi fi c pi ac àuto à Dio di 
concederli yita con fanità,c quiete, come che la di 

là 


lei SmpoJttmYfù da Ut hHrdfrifk per V» poco dì 
all e? tri amento à i dolori % & alle continue moleftie 
della fu* long a y e trauagliofa malati* : Onde fono 
rimafi priui gli Jludiofi della difcipllna Militate 
diquefto frutto , e dimoiti altri f cioè fi fperauàno 
dalla yiuctf* del fuo ingegno 3 e dalla pernia fin* 
gelare t ch'eglihaueu* non folodell yn*y el altra 
cs 4 rcbitetturà y ma ancora delle più rècondrtC^j 
fattigliele Matematiche. Godi dunque con cor* 
tefe gradimento ,0 Lettore* quejìo piiciol faggio 
del molto , che t a fpettaua dal fondato fapere di 
qucjlo raro foggctto,c infieme deplora lanon meé 

tua, che di lui feiagura . « * y, ^ 
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